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COMUNICATO STAMPA 

 
 

BANCO BPM FINANZIA I PIANI DI SVILUPPO SOSTENIBILE DI LU-VE GROUP 
CON 30 MILIONI DI EURO  

 
• Un prestito a medio termine di 18 milioni di euro per supportare i piani di sviluppo 

sostenibile di LU-VE Group all’interno di un pacchetto di finanziamenti per 
complessivi 30 milioni di euro 

• Al centro degli investimenti i progetti ESG relativi allo sviluppo di scambiatori di 
calore che utilizzano gas refrigeranti a basso impatto ambientale 

 
Milano/Uboldo (VA), 24 giugno 2021 – Banco BPM ha scelto di supportare la crescita di LU-VE 

Group, multinazionale varesina quotata su MTA tra i principali operatori al mondo nel settore degli 

scambiatori di calore, con un finanziamento a medio termine della durata quinquennale per un totale 

di 30 milioni di euro.  

 

All’interno del pacchetto di finanziamenti, una parte rilevante, pari a 18 milioni di euro, sarà 

finalizzata a sostenere i piani di sviluppo dell’azienda incentrati su nuovi programmi ESG 

(Environmental, Social, Governance) già strategici per la società. 

 

I 18 milioni di euro rientrano nel plafond di 5 miliardi di euro, denominato “Investimenti Sostenibili 

2020-2023”, messo a disposizione da Banco BPM per quelle aziende meritevoli che favoriscono la 

transizione verso un’economia sostenibile. Un supporto dato alle migliori imprese del territorio che 

avviano iniziative gestionali e produttive incentrate sulle tematiche ESG.  

 

Le tipologie di interventi finanziabili nell’ambito del plafond sono molto ampie e spaziano da quelle 

per l’adozione di politiche aziendali in grado di rafforzare la governance dei rischi ESG a interventi 

per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica, da iniziative di economia circolare alla 

modernizzazione dei trasporti, dal trattamento delle acque alla gestione del ciclo dei rifiuti, ecc.; 

altrettanto ampio è il panorama dei settori merceologici a cui il plafond si rivolge. 

 

In particolare, LU-VE Group sta puntando con decisione su fluidi refrigeranti naturali e rispettosi 

dell’ambiente e sta potenziando sempre di più l’introduzione nei suoi scambiatori di calore dei fluidi 

refrigeranti naturali (anidride carbonica, ammoniaca e propano) con zero o bassissimo ODP (Ozone 

Depletion Potential) e GWP (Global Warming Potential), in sostituzione degli idrofluorocarburi 

(HFC), soddisfacendo così le esigenze green dei propri clienti. 

 

Matteo Liberali, Amministratore Delegato di LU-VE Group: “L’attenzione alla sostenibilità 

rappresenta uno dei tratti distintivi di LU-VE fin dalla sua fondazione. Continuiamo a lavorare in 

questa direzione, in un percorso di innovazione e crescita che interpreta e rispetta le nuove esigenze 

ambientali. Siamo felici che Banco BPM abbia riconosciuto il nostro impegno in obiettivi sempre più 

sostenibili, che sono stati e continuano a essere fondamentali anche per la crescita economica del 

Gruppo”. 
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Luca Manzoni, Responsabile Corporate Banco BPM: “Promuovere una nuova sensibilità sui temi 

ESG è una sfida che Banco BPM ha deciso di raccogliere attuando azioni concrete di supporto per 

la clientela che vuole investire in sostenibilità.  Per questo siamo particolarmente orgogliosi 

dell’operazione con il Gruppo LU-VE, un’azienda molto sensibile e attenta a queste tematiche e per 

noi un cliente di grande rilievo. Affiancare e sostenere il Gruppo LU- VE nel proprio percorso di 

crescita sostenibile rafforza e concretizza anche il nostro percorso di integrazione della 

sostenibilità.” 

 

L’impegno di LU-VE Group nella crescita sostenibile 

Dal 1986 a oggi, attraverso progetti di ricerca sui nuovi refrigeranti, LU-VE Group vanta un track 

record di installazioni a CO2 di grande successo in Europa, America Latina, Medio Oriente e Asia. 

Nel 2004, la società ha realizzato il primo impianto transcritico a CO2 d’Europa (Coop Tägipark a 

Wettingen, Svizzera), puntando con decisione su fluidi refrigeranti naturali e rispettosi dell’ambiente 

e sta potenziando sempre di più l’introduzione nei suoi scambiatori di calore dei fluidi refrigeranti 

naturali (anidride carbonica, ammoniaca e propano) con zero o bassissimo ODP (Ozone Depletion 

Potential) e GWP (Global Warming Potential), in sostituzione degli idrofluorocarburi (HFC), 

soddisfacendo così le esigenze green dei propri clienti. Nel 2020, ad esempio, è stato installato il 

primo impianto in Ucraina, destinato a un supermarket (Silpo, a Kiev, Ucraina) a zero impatto 

ambientale, equipaggiato con pompe di calore, energia solare e un impianto di refrigerazione ad alta 

efficienza ad anidride carbonica. Nel 2018, è partita la nuova sfida è spostare “l’equatore della CO2” 

e rendere questa tecnologia efficiente anche in paesi in cui prima non era possibile. Due impianti 

pilota sono in funzione in India (INDEE Project presso l’ITT - Indian Institute of Technology Madras 

di Chennai) e ad Amman in Giordania, dove è in funzione uno dei più avanzati sistemi di 

refrigerazione a CO2 per supermarket della regione, nell’ambito di un progetto sviluppato dall’United 

Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con il supporto del Ministero dell’ambiente 

giordano. 

 

*** 
 

LU-VE Group è uno dei maggiori costruttori mondiali nel settore degli scambiatori di calore ad aria (quotato 

alla Borsa di Milano). Opera in diversi segmenti di mercato: refrigerazione (commerciale e industriale); 

raffreddamento di processo per applicazioni industriali e "power generation"; condizionamento dell'aria 

(civile, industriale e di precisione); porte e sistemi di chiusura in vetro per banchi e vetrine refrigerate; specchi 

IoT per applicazioni speciali (digital signage, cabine ascensore, camere hotel, ecc.). LU-VE (HQ a Uboldo, 

Varese) è una realtà internazionale con 16 stabilimenti produttivi in 9 diversi Paesi: Italia, Cina, Finlandia, 

India, Polonia, Rep. Ceca, Svezia, Russia e USA, con un network di società commerciali e uffici di 

rappresentanza in Europa, Asia, Medio Oriente, Oceania e Nord America. Del gruppo fa parte anche una 

software house destinata all'ITC, allo sviluppo dei software di calcolo dei prodotti e alla digitalizzazione. Il 

Gruppo è forte di oltre 3.500 collaboratori qualificati (di cui oltre 1.100 in Italia); 650.000 mq di superficie 

(di cui oltre 238.000 coperti); 3.235 mq di laboratori di Ricerca & Sviluppo; 83% della produzione esportata 

in 100 paesi. Fatturato oltre €400 milioni. 

www.luvegroup.com 

 

Banco Bpm nasce il 1° gennaio 2017 dalla fusione di Banco Popolare e Banca Popolare di Milano. La 

radicata tradizione di banche popolari ha ispirato il Gruppo nel perseguire una mission orientata alla 

creazione di valore stabile nel tempo per azionisti e territori di riferimento tramite redditività e sviluppo 

sostenibili. Banco BPM serve 4 milioni di clienti attraverso una rete estesa e complementare e un capillare 

modello di distribuzione che vede l’innovazione e la sostenibilità tra i principali elementi fondanti. 

Il presidio territoriale, che beneficia di una posizione strategica nel Nord Italia, rende Banco BPM leader 

nazionale in diversi settori di business ad alto valore aggiunto, con un posizionamento unico, un portafoglio 

di marchi altamente riconosciuti e opportunità di cross selling tra le fabbriche prodotto. 

Nel corso dell’ultimo anno, sotto l’ulteriore spinta dall’emergenza Covid-19, la Banca ha investito 

significativamente su digitale e sostenibilità, rafforzando la governance sulle tematiche ESG (Environmental 

Social Green), con l’obiettivo di integrarne i diversi aspetti nelle attività aziendali e nel business e affrontare 

le istanze della transizione economica, ambientale e dell’innovazione, per giocare un ruolo da protagonista 
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nello sviluppo sostenibile e inclusivo del Paese. Banco BPM ha recentemente pubblicato il “Report di 

Sostenibilità 2020 -Dichiarazione Consolidata di carattere non Finanziario” disponibile al link 

https://gruppo.bancobpm.it/sostenibilita/dichiarazione-non-finanziaria/ 
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